
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 

 

 
OGGETTO:  Interrogazioni: prot. 06/Pres/2016 – “Grave situazione economico finanziaria 
Comune di Castelvetrano al 31/12/2015”; prot. 09/Pres/2016 – “Attuazione emendamenti bilancio 
di previsione 2015/2017”. 
 

L'anno duemilasedici  il giorno ventisei del mese di gennaio dalle ore 19,15 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

14/01/2016  n. 1320, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 22 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco  X 17 BERTOLINO Tommaso X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino X  21 GIAMBALVO Calogero X  
7 GIURINTANO Nicola X  22 DI MAIO Giuseppe  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 VARVARO Gaspare X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 BONSIGNORE Francesco  X 
10 CALAMIA Pasquale X  25 SALADINO Giacomo X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 ETIOPIA Giuseppa  X 
12 ZACCONE Giuseppe X  27 PIAZZA Maurizio X  
13 DI BELLA Monica X  28 SILLITTO Maria X  
14 ACCARDO Gaetano  X 29 AGATE Vincenzo X  
15 BERLINO Giuseppe  X 30 GIANNILIVIGNI Francesco  X 
 
La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 
 
 
 



IL PRESIDENTE 
Introduce il terzo punto posto all’O.d.G.: “Interrogazioni: prot. 06/Pres/2016 – “Grave 
situazione economico finanziaria Comune di Castelvetrano al 31/12/2015”; prot. 
09/Pres/2016 – “Attuazione emendamenti bilancio di previsione 2015/2017” ed invita il 
Consigliere Vaccara, firmatario, a dare lettura dell’interrogazione prot. 06/Pres/2016 – 
“Grave situazione economico finanziaria Comune di Castelvetrano al 31/12/2015” (all. A). 
Escono: Varvaro e Giurintano presenti n. 20. 
VACCARA: Legge l’interrogazione prot. n. 06/Pres/2016. 
Escono: Curiale, Barresi, D’Angelo e La Croce presenti n. 16. 
Risponde l’Assessore Chiofalo: 
                 “In riscontro dell'interrogazione prot. n. 556 del 7.01.2016 presentata dal 
Consigliere Ninni Vaccara si rappresenta quanto segue: 
1.  la grave crisi di liquidità in cui versa l'ente è generata da diversi ordini di fattori: 

• i notevoli ritardi nella riscossione dei trasferimenti ordinari assegnati dalla regione 
siciliana; 

• la mancata erogazione dei trasferimenti vincolati assegnati dalla regione siciliana 
per la compartecipazione alle spese sostenute per il personale a tempo 
determinato (contrattisti); 

• contenziosi e transazioni di rilevante entità; 
• la crisi economico-finanziaria che ha ridotto le percentuali di riscossione dei tributi 

locali e delle tariffe dei servizi pubblici locali; 
• la drastica riduzione dei trasferimenti statali. 

La quantificazione delle somme che hanno generato la criticità di cassa, se risulta difficile 
per quel che riguarda la riduzione del gettito dei tributi e delle tariffe,  può, invece,  essere 
facilmente definita per gli altri fattori sopra evidenziati. Infatti, il contenzioso Saiseb, la 
transazione Rione Belvedere e l'anticipazione delle somme, che dovrebbero essere in 
cassa e che la regione non ha ancora trasferito, ammontano, arrotondati,  ad € 
10.600.000,00. Sulla base di quanto esposto pare, pertanto, pleonastico evidenziare che, 
senza le cause sopradescritte, la cassa dell'ente sarebbe particolarmente robusta se non 
addirittura florida.  
Tale crisi di liquidità ha comportato, a causa dell'insufficienza della disponibilità di cassa, il 
pagamento  dello stipendio di dicembre e della tredicesima mensilità con un ritardo di 
circa dieci giorni. Tale ritardo non è stato generato sicuramente da una mancanza di 
programmazione  bensì, dall'impossibilità di continuare ad anticipare somme per conto di 
altri enti.  Si evidenzia che,  con il mese di gennaio, questo ente sta anticipando, per conto 
della regione, la nona mensilità sugli stipendi spettanti al personale a tempo determinato.  
Per quel che riguarda la scarsa oculatezza lamentata sulla programmazione dei flussi 
finanziari bisogna rilevare che la scelta dell'amministrazione, finora, si è basata sulla 
necessità di evitare disagi sociali e di garantire, mensilmente, lo stipendio al personale 
contrattista. Pagare gli stipendi valutando "oculatamente" i flussi finanziari comporterebbe, 
invece, il pagamento delle prime cinque mensilità annuali nel mese di luglio (periodo in cui 
la regione eroga il 40% del contributo) e le rimanenti otto mensilità nel mese di febbraio o 
marzo dell'anno successivo (periodo in cui la regione eroga il saldo del contributo). 
2.  il  pagamento delle somme alla Coop. Insieme finalizzati all'accoglienza degli immigrati 
sono liquidabili e pagabili, anche se finanziati dal Ministero dell'Interno e gestiti come fondi 
vincolati, previa verifica dell'espletamento del servizio, predisposizione della 
rendicontazione ed a seguito di redazione di apposito provvedimento di liquidazione 
emesso dal dirigente del settore competente. I ritardi spesso sono generati dalle difficoltà 
operative che comportano tale attività.  
Perviene in data 29/10/2015 tramite PEC nota in oggetto, dove codesto Assessorato 
regionale, nell’evidenziare che in data 28/05/2015 con proprio Decreto n. 682 ha 
ammesso a finanziamento il progetto in argomento, e che l’impegno finanziario delle 



relative somme, a valere sulla programmazione comunitaria, “è avvenuto nel mese di 
settembre u. s.”, richiedeva 
a questo comune “di attestare che la fornitura di che trattasi possa essere conclusa entro 
il 31 dicembre p.v. come da orientamenti di chiusura del PO FESR 2007/2013. Cioè entro 
tale  data dovrà essere affidata la fornitura ed effettuati i pagamenti ai relativi appaltatori, 
stante che questo Dipartimento potrà effettuare i pagamenti al beneficiario con una 
tempistica compatibile con il termine di chiusura delle registrazioni contabili da parte della 
Ragioneria centrale dell’Assessorato.”. 
Giova al riguardo esprimere non poche perplessità sulla richiesta in esame e sui ricercati 
tempi di chiusura dell’investimento, partendo dalla preliminare considerazione, che ad 
oggi, non è mai stato notificato a questo ente ne il Decreto n. 682 del 28/05/2015, ne 
tantomeno, il medesimo decreto debitamente registrato dall’organo di controllo – Corte dei 
Conti; dei quali si ha conoscenza solo in data 29/10/2015 con la nota in oggetto. 
Inoltre, appare opportuno evidenziare che il progetto ammesso a finanziamento, 
approvato con deliberazioni di G.M. N. 148/2015 – Castelvetrano – e N. 54/2015 - Salemi 
– è stato presentato in data 23/04/2015, è prevedeva un importo complessivo di €. 
5.744.377,49, nonché, dei stringenti tempi di attuazione, per come richiesti da codesto 
Assessorato, riportati nel cronoprogramma, qui allegato. Secondo le indicazioni temporali 
riportate nel  cronoprogramma, trattandosi di fornitura sopra soglia comunitaria, non 
potendo quindi derogare sui tempi minimi di definizione delle procedura di gara, per come 
dettati dal vigente codice dei contratti approvato con D.lgs 163/2006 e s.m.i., veniva 
specificato, il 22/05/2015 quale termine ultimo di emissione del decreto di finanziamento – 
chiaramente dotato di copertura economica e quindi vistato dall’organo di controllo - 
termine quest’ultimo, che avrebbe consentito di avviare ed esitare la procedura di gara, il 
contratto e l’esecuzione della fornitura, in modo da condurre la conclusione del 
procedimento entro il 12/12/2015, e quindi 
entro i termini di chiusura della rendicontazione finanziaria comunitaria del PO FESR 
2007/2013. 
Chiaramente i termini per avviare la procedura di gara non potevano che decorrere dalla 
certezza del finanziamento, che presupponeva quantomeno la notifica a questo comune 
del decreto vistato dall’organo di controllo, nonché, la definizione del reperimento della 
residua copertura finanziaria della quota di cofinanziamento a carico dei comuni 
beneficiari dello stesso finanziamento. 
Orbene pur volendo da subito avviare la procedura di gara, si rappresenta che questo 
settore, non può evadere favorevolmente l’attestazione richiesta “che la fornitura in 
esame possa concludersi entro il 31/12/2015”, in quanto, le norme che regolano 
l’appalto, presuppongono termini di pubblicazione del bando, termini di gara, di stipula del 
contratto e di esecuzione della fornitura, certamente non compatibili con quanto richiesto. 
Si richiamano al riguardo le sezioni del cronoprogramma dove si indicavano 204 giorni i 
termini minimi per procedere dall’indizione della gara e alla conclusione della fornitura, 
termini che secondo le disposizioni del D.lgs 163/2006 e s.m.i. (artt. 66, 70 ecc..), attesa 
l’entità del progetto di fornitura, non possono in alcun modo essere ulteriormente ridotti. 
Per quanto sopra, attesa l’impossibilità di ultimare la fornitura nei termini indicati nella nota 
in oggetto, si rappresenta che, con l’urgenza del caso entro il 31/12/2015, potrà ritenersi 
possibile, esclusivamente previo Vostro atto formale di assenso, indire la procedura di 
gara per la fornitura in argomento. Conseguentemente, per le finalità cui la presente, si 
richiede una proroga del finanziamento, ovvero, una nuova imputazione economica 
finanziaria a valere sulla programmazione 2014/2020, per come peraltro accennato nella 
nota in oggetto, e copia del decreto in argomento. 
In attesa di quanto richiesto, si rappresenta che la presente per le problematiche esposte 
riveste carattere di urgenza.” Esce Agate presenti n. 15. 



VACCARA: Dichiara di non ritenersi soddisfatto della risposta dell’Ass. Chiofalo perché 
qualsiasi cosa succeda l’Amministrazione dà  la colpa alla Regione, quando invece i 
mancati trasferimenti statali e regionali sono previsti in bilancio e la colpa è da imputare 
alla mancanza di programmazione economico-finanziaria che porta l’Ente a non pagare gli 
stipendi dei dipendenti, creando un ulteriore danno ad una economia cittadina già in 
ginocchio. Per quanto riguarda la perdita del finanziamento per l’acquisto dei mezzi per la 
Belice Ambiente, ricorda a tutti che in sede di assemblea dei soci il Sindaco ha votato 
contro a tale finanziamento, poi il finanziamento fu ripreso e la Regione in data 
23/07/2014 dice al Comune che c’è di nuovo la possibilità di accedere al finanziamento e 
lo invita a redigere il progetto, ma fino alla data del 04/02/2015 il Comune non ha ancora 
iniziato il procedimento e l’ATO in una nota del 19 dicembre dice all’Amministrazione che 
bisogna scongiurare la perdita del finanziamento e la invita ad espletare urgentemente 
tutte le procedure. Alla luce di ciò si evince con forza la colpa dell’Amministrazione nella 
perdita del finanziamento, per non aver espletato tutte le procedure in tempi celeri.  
Il Presidente invita il Consigliere Di Bella a dare lettura dell’interrogazione prot. 
09/Pres/2016 – “Attuazione emendamenti bilancio di previsione 2015/2017” (all. B). 
DI BELLA: Legge l’interrogazione prot. n. 09/Pres/2016. 
Risponde l’Assessore Chiofalo: 
“In riscontro dell'interrogazione prot. n. 878 dell'11.01.2016 presentata dai Consiglieri 
Pasquale Calamia e Monica Di Bella si rappresenta quanto segue: 

• Le somme di cui all'emendamento  approvato dal Consiglio Comunale al bilancio di 
previsione prot. n. 41116 del 9.11.2015, considerata la nota situazione di liquidità 
dell'ente di fine anno, non sono state erogate nel 2015. Sulla base dei nuovi 
principi contabili (D. Lgs 118/2011 e D.L. 126/2014) entrati in vigore, parzialmente, 
nel 2015 ed a regime nel 2016, si procederà, previa adozione dei necessari 
provvedimenti all'erogazione delle stesse nell'esercizio finanziario 2016; 

• Per quel che riguarda le somme di cui all'emendamento  approvato dal Consiglio 
Comunale al bilancio di previsione prot. n. 41117 del 9.11.2015 le somme sono 
state regolarmente impegnate ed il servizio affidato; 

• Per quel che riguarda le somme di cui all'emendamento  approvato dal Consiglio 
Comunale al bilancio di previsione prot. n. 41118 del 9.11.2015, si rappresenta che 
le stesse sono state regolarmente impegnate nell'esercizio finanziario 2015 e, a 
causa dei problemi di liquidità di fine anno, saranno erogate nel corso del corrente 
esercizio finanziari; 

• Per quel che riguarda l'emendamento  al bilancio di previsione prot. n. 41119 del 
9.11.2015 lo stesso non risulta essere stato approvato in Consiglio Comunale.” 

DI BELLA: Dichiara di non essere particolarmente soddisfatta della risposta dell’Ass. 
Chiofalo  perché apprende che non sono state erogate le somme a titolo di contributo 
economico per rimborsi TIA 2009, considerando che questo emendamento è stato 
presentato ogni anno dal Gruppo del PD. Manifesta la sua forte preoccupazione per la 
crisi di liquidità del Comune ed in ciò si associa a quanto dichiarato dal Consigliere 
Vaccara nel suo intervento.   
Escono: Sciacia e Giambalvo presenti n. 13. 
BERTOLINO: Chiede il Prelievo del 5° punto all’ordine del giorno. 
PRESIDENTE: Non essendoci pareri contrari, accoglie la richiesta del Consigliere 
Bertolino di prelevare il sesto punto posto all’Ordine del Giorno. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                f.to Perricone                                                                        f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 


